
Circolare n. 54/2024 Prefettura di Bergamo Lettera L) Possibilità di esprimere fino a tre preferenze di genere 
per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia. 
 
Con specifico riferimento alla modalità di espressione del voto in materia di rappresentanza di genere, per 
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, si ribadisce che l’elettore potrà esprimere, 
per candidati della lista votata, fino ad un massimo di tre preferenze, ma, nel caso di due o di tre preferenze 
espresse, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, a pena di annullamento, in sede di scrutinio, 
della seconda o della terza preferenza. 
Resta inteso che, nel caso di espressione di tre preferenze, non ha alcuna rilevanza l’ordine in cui vengono 
indicati candidati di sesso maschile o femminile, nel senso che possono validamente votarsi, in successione, 
prima due candidati dello stesso sesso e poi il candidato dell’altro sesso. 
Nel caso di espressione di più voti di preferenza per candidati dello stesso sesso, ai fini dell’annullamento 
delle preferenze eccedenti la prima, l’ordine dei voti di preferenza, all’interno del rettangolo contenente il 
contrassegno della lista votata, deve intendersi attribuito dall’alto verso il basso. 
 
 


